
1 1 . Pesano eccesso di burocrazia, carico fiscale e lentezza della giustizia

Italia ancora poco attrattiva
Il primo Osservatorio ` e attribuisce un «voto» di 33,2 su 1 00

Giovanna Mancini
MILANO

Che l'Italia sia poco attratti-
va per gli investitori internazio-
nali è cosa nota. Ma negli ultimi
tempi abbiamo assistito a un
rinnovato afflusso di capitali
esteriverso il nostro paese. Pro-
prio per intercettare questo ri-
torno di interesse, il sistema Ita-
lia deve ora mettere in atto una
serie di interventi strutturali
per rendersi più appetibile e at-
tirare non soltanto gli investi-
menti finanziari, ma soprattut-
to gli investimenti diretti esteri
di lunga durata.

A questo scopo, l'Aibe (Asso-
ciazione delle banche estere
operanti in Italia) ha realizzato
in collaborazione con Ispo Ri-
cerche il primo Osservatorio
sull'attrattività dell'Italia pres-
so gli investitori esteri, che sarà
aggiornato ogni sei mesi. Il risul-
tato del primo monitoraggio,
presentato ieri a Milano, non
premia il nostro Paese: l'indice
di attrattività - elaborato sulla
base di interviste a operatori in-
ternazionali "apicali" (fondi di
private equity, fondi sovrani, in-
vestitori istituzionali, studi lega-
li, operatori dell'informazione e
camere di commercio estere) -
si ferma a 33,2 su una scala da o a
Zoo. «Un valore molto basso -
commenta il presidente di Aibe
Guido Rosa - che può migliora-
re soltanto attuando efficaci e
credibili politiche di sviluppo e
creando un sistema Paese capa-
ce di dare certezze, soprattutto
in materia fiscale e giuridica».

A pesare sul giudizio degli in-
terlocutori esteri sono in parti-
colare eccesso di burocrazia,
scarsa flessibilità del mercato
del lavoro, incertezza del qua-
dro normativo e carico fiscale.
Né sembra che potranno influi-
re su questo giudizio due eventi

attesi invece con grandi speran-
ze dal mondo politico e indu-
striale nostrano, ovvero il seme-
stre di presidenza italiana della
Ue ed Expo 2015: appena un ter-
zo degli intervistati ritiene che
quest'ultimo possa contribuire
ad aumentare l'attrattività del
Paese. Tra i fattori viceversa afa-
vere dell'Italia ci sono la «quali-
tà delle risorse umane» e la «so-
lidità del sistema bancario». A
sorpresa, non risultano essere
un freno elementi come l'ineffi-
cienza delle infrastrutture o il li-
vello di corruzione.

Il vento però sta cambiando,
fa notare Carlo Maria Pinardi,
presidente Ispo, e gli interlocu-

Bocciatura
L'indice sintetico di attrattività
del sistema-Italia calcolato da Aibe

tori esteri dimostrano fiducia
e interesse per il governo Ren-
zi e il cambio di passo annun-
ciato. «Non credo che assiste-
remo a una rapida inversione
di tendenza per quanto riguar-
da gli investimenti diretti este-
ri - dice Pinardi -. Lo studio di-
mostra che siamo ancora indie-
tro rispetto agli altri Paesi, con
una valutazione sull'attrattivi-
tà che è la metà di Usa e Germa-
nia. Ma non siamo messi poi co-
sì male: Russia, Spagna e persi-
no Francia sono considerati
mento attrattivi di noi». Le
priorità individuate dallo stu-
dio sono interventi per dare
chiarezza e certezza al quadro
normativo, ridurre il carico fi-
scale e i tempi della giustizia ci-
vile, rendere più flessibile il

mercato del lavoro.
Tutti interventi su cui - haga-

rantito il viceministro dell'Eco-
nomia Luigi Casero - il governo
si impegna a lavorare «con un
calendario preciso»: semplifica-
zione della pubblica ammini-
strazione e del fisco nei prossi-
mi due mesi; velocizzazione del-
la giustizia civile (ad esempio at-
traverso il processo civile tele-
matico già sperimentato a Mila-
no e Torino); detassazione de-
gli utili delle imprese. La parola
d'ordine sembra essere «certez-
za», un concetto ribadito anche
da Giuseppe Pecchi, presidente
Eni e responsabile investimenti
esteri per Confindustria: «Gli in-
terlocutori stranieri chiedono
una controparte solida e certa
con cui dialogare e confrontar-
si, capace di prendere impegni
duraturi. Non si lamentano di
tasse troppo alte, ma diregole fi-
scali che cambiano in continua-
zione, costringendoli ognivolta
a rivedere la pianificazione».
Aumentare l'attrattività del no-
stro Paese, aggiunge Recchi, «si-
gnifica creare condizioni miglio-
ri per fare impresa non solo per
gli investitori esteri, ma anche
per le nostre aziende». Quello
che occorre è innanzitutto una
trasformazione culturale: «Og-
gi la competizione non è con i
Paesi che producono abasso co-
sto - prosegue Recchi-. Le gran-
di multinazionali non cercano
basso costo del lavoro, ma quali-
tà di produzione ed efficienza di
servizi che un Paese può offrire
loro. L'Italia può fare leva su 6o
annidi storia industriale che po-
che nazioni sono in grado divan-
tare. Quello che ci manca è l'or-
ganizzazione e la capacità di dar-
ci e seguire strategie di sviluppo
precise, in tutti i settori,
dall'energia al turismo».
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L'attrazione dei capitati esteri

LA GRADUATORIA DELL 'ATTRATTIVITA
Ottica di investimento: medio/lungo periodo - Ranking % di attrattivo

Stati Uniti 91

Germania 77

Cina ------ -------------- ------- 73

Gran Bretagna 64

India -- --- - --------- --- --- -- -- 59

Brasile 50

Italia ------------ ----- ------------ ---------------------------- 41

Russia -------- - --------- - ---------- -- ------------ - -------- 36

Spagna - - - - - - -- - - - 32

Francia -- - - - -- -- - - - -- -- - - - -- -- - - - 32

LE PRIORITA DI INTERVENTO PER L ' ITALIA
Le risposte del panel (possibili risposte multiple)

Prima citazione

Carico normativo/burocratico

Flessibilità del mercato del lavoro

Certezza del quadro normativo

Tempi della giustizia civile

Carico fiscale

Costo del lavoro

Stabilità politica

Chiarezza del quadro normativo

Livello di corruzione

Efficacia dell'azione di Governo

Infrastrutture/logistica

Solidità del sistema bancario

Costo dell'energia

Totale citazione

Qualità delle risorse umane lo
-- ----

Fonte: OsservatorioAibe-Index
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